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,'7 I giovani dei Calvi hanno partecipato all'attività di Fedagri-Confcooperative Emilia Romagna e Confcooperative Modena

Studenti a lezione di tipicità locali dop e igp
Agronomi e personalità del mondo produttivo a disposizione dei ragazzi

I

ar conoscere le tipicità
enogastronomiche e-

miliano-romagnole e l'im-
portanza che la coopera-
zione riveste all'interno
del tessuto produttivo im-
prenditoriale regionale.
Con questo obiettivo Feda-
gri-Confcooperative Emi-
lia-Romagna e Confcoope-
rative Modena hanno te-
nuto una lezione davanti
agli studenti dell'Istituto
di Istruzione Superiore I-
gnazio Calvi di Finale E-
milia. L'agronomo Danie-
le De Leo, esperto in comu-
nicazione agroalimentare
con particolare riferimen-
to alle produzioni tipiche
territoriali Dop e Igp, ha
sollecitato gli studenti alla
riflessione coinvolgendoli
attivamente alternando
gli interventi di studio con
prove pratiche e improvvi-
sazioni. Fonte di ispirazio-
ne per la lezione è stata la
guida Emilia-Romagna - Il
Gusto della Cooperazione,
uscita in ristampa con gli
ultimi aggiornamenti sul-
le cooperative agricole
produttrici delle tipicità a-
groalimentari regionali e
distribuita nell'occasione
a tutti gli studenti. L'ini-
ziativa è stata possibile
grazie al contributo di tre
cooperative modenesi: 4
Madonne Caseificio dell'E-

milia di Lesignana, I-
tal-frutta di S. Felice sul
Panaro, La Tradizione di
Modena. Il presidente del
4 Madonne Andrea Na-
scimbeni ha spiegato l'at-
tività del caseificio finaliz-
zata a valorizzare il latte
conferito dai soci allevato-
ri con l'obiettivo di garan-
tire ai consumatori pro-
dotti di qualità e genuini-
tà. Il presidente della coo-
perativa Italfrutta, Fran-
cesco Budri, ha parlato
della propria azienda e
della cooperativa, illustra-
to la storia e l'evoluzione
della pera, la difficile ge-
stione del mercato e l'im-
magine che la pera ha nel
vissuto dei consumatori.
Il presidente della coope-
rativa La Tradizione, Mir-
co Casari, ha parlato
dell'Aceto Balsamico Tra-
dizionale di Modena Dop,
con particolare riferimen-
to alla sua qualità e diver-
sità rispetto all'Aceto Bal-
samico di Modena Igp. A
conclusione dell'iniziati-
va, Davide Pieri di Feda-
gri-Confcooperative Emi-
lia Romagna e Carlo Ber-
gamini di Confcooperative
Modena hanno sottolinea-
to i valori distintivi delle
cooperative e il contributo
da esse fornito alla valo-
rizzazione delle eccellenze
enogastronomiche emilia-
no-romagnole.
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PRO' GONISTI Dall'alto : Francesco Budri , Andrea Nascimbeni , Mirco Casari e

l'istituto Calvi di Finale protagonista dell'iniziativa per conoscere il mondo
cooperativo
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